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N.    23
COPIA

COMUNE DI CODROIPO

PROVINCIA DI UDINE

________________________

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO: 
DETERMINAZIONE ALIQUOTE ICI PER L'ANNO 2004.

L'anno  duemilaquattro il giorno  ventotto del mese di gennaio alle ore 17:30, nella sala comunale, in seguito a convocazione disposta con avvisi ai singoli assessori, si è riunita la Giunta Comunale 

Intervengono i signori

BOEM VITTORINO
SINDACO

P

MASOTTI AMO
VICE SINDACO

P

CORDOVADO DANIELE
ASSESSORE

A

FORGIARINI FABRIZIO
ASSESSORE

A

BIANCHINI GIANCARLO
ASSESSORE

A

PANDOLFO GINO
ASSESSORE

P

ALBERINI UMBERTO
ASSESSORE

P

DE TINA GIORGIO DENIS
ASSESSORE

P

Partecipa il Segretario Generale CAPOBIANCO ROBERTO
In assenza del Segretario Generale le funzioni vengono assunte dall’assessore Amo Masotti.

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. BOEM VITTORINO nella sua qualità di SINDACO del Comune di Codroipo ed espone l’oggetto iscritto all’ordine del giorno e su questo la Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione 

LA GIUNTA COMUNALE

· Visto il Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504, emanato a norma dell’art. 4 della Legge 421/92, istitutivo, a decorrere dal 01.01.1993, dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

· Visto il comma 2 dell’art. 6 del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504 il quale dispone che nei Comuni che non abbiano adottato le relative deliberazioni nei modi e nei termini previsti dall’art. 6, comma 1, si applica l’aliquota minima;

· Visto l’art. 3, comma 53, della Legge 662/96 che modifica l’art. 6 del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504 stabilendo che l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; inoltre, l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli Enti senza scopi di lucro;

· Visto l'art. 3 comma 56, della L. 662/96 che dispone che i comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 119 del 29.12.1998 approvante il Regolamento per la disciplina dell'I.C.I. ai sensi degli artt. 52 e 59 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

· Richiamata la propria deliberazione n. 27 del 30/01/2003 con la quale sono state determinate le aliquote per l’anno di imposta 2003;

· Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

· Con voti unanimi e palesi,

D E L I B E R A
1) di stabilire per l’anno di imposta 2004 l’aliquota del 4 per mille per l’abitazione principale, intesa nel senso di dimora abituale del contribuente che la possiede, a condizione che il contribuente medesimo abbia la residenza anagrafica nello stesso Comune ove abitualmente dimora;

2) di stabilire che l’aliquota ridotta del 4 per mille è applicabile anche:

· all'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· all'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata;

· alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

· agli alloggi regolarmente assegnati dalle Aziende territoriali per l'edilizia residenziale;

3) di fissare al 4 per mille l’aliquota per gli immobili classificati nei gruppi catastali C/6 (stalle, scuderie, rimesse ed autorimesse), C/2 (magazzini, locali di deposito, cantine e soffitte), C/7 (tettoie, posti auto su aree private, posti auto coperti) di pertinenza dell’abitazione principale, destinati al servizio dell’abitazione principale e ad uso esclusivo del proprietario dell’abitazione principale;

4) di fissare al 4 per mille l’aliquota per gli immobili siti nelle frazioni classificati nei gruppi catastali C1 (negozi e botteghe) D2 (alberghi e pensioni) interamente posseduti da imprese commerciali ;

5) di fissare allo 0,2 per mille l'aliquota per gli immobili già dichiarati inagibili o inabitabili ai sensi dell'art. 8 del D. Lgs 30 dicembre 1992, n. 504, per i quali sono stati effettuati interventi di recupero ad uso residenziale (certificato di agibilità o abitabilità a far data dal 01.01.1999);

6) di fissare al 6 per mille l’aliquota per le unità abitative sfitte o tenute a disposizione dal proprietario o dal titolare del diritto reale di godimento per un periodo superiore ai sei mesi continuativi in un anno; sono escluse dall'applicazione di tale aliquota le abitazioni all'interno delle quali risulti costituito un regolare nucleo anagrafico; qualora l’unità abitativa fosse locata in corso d’anno, dovrà essere presentata apposita comunicazione all’ufficio tributi

7) di confermare al 5,2 per mille l’aliquota relativa ai terreni, alle aree fabbricabili ed ai fabbricati che non rientrano nei casi di cui sopra;

8) di confermare in euro 103,291 la detrazione per l’abitazione principale, ai sensi dell’art. 8, comma 2 del D. Lgs. 504/92; se tale detrazione è superiore al dovuto per abitazione principale la parte rimanente va a detrazione del dovuto per le pertinenze di cui al punto 3); per l'applicazione della detrazione si considerano direttamente adibite ad abitazioni principali:

· l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata;

· le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

· gli alloggi regolarmente assegnati dalle Aziende territoriali per l'edilizia residenziale.

9) di dare atto che tali aliquote garantiscono il gettito di competenza iscritto nel Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2004.




Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

F.to  BOEM VITTORINO 

          IL SEGRETARIO GENERALE


F.to   CAPOBIANCO ROBERTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La sottoscritta certifica che copia della presente deliberazione è affissa all’Albo Pretorio per gg. 15 consecutivi dal 29-01-04 al 13-02-04.

Attesta altresì che la stessa viene comunicata ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’Art.28 della L.R. 49/91.

Codroipo, li 29-01-04

            L’IMPIEGATA RESPONSABILE


 F.to    NOGARO GUGLIELMINA

PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

Codroipo, li


L’IMPIEGATA RESPONSABILE


Ai sensi dell’art. 18  D.P.R. 445/2000

 Atto di Giunta Comunale n.    23 del 28-01-2004 COMUNE DI CODROIPO


